
Rievocazioni storiche che passione! Come ben sanno tutti i Vicentini,
la nostra terra coltiva con immutato amore alcune tradizioni irrinun-
ciabili, parti integranti dei programmi culturali delle singole ammini-

strazioni e nel contempo appuntamenti attesi da un pubblico sempre più
partecipe ed entusiasta. Brani di storia locale suggestivi, le rievocazioni stori-
che – dalla celeberrima e oramai internazionale Partita a Scacchi di Marostica
fino al Voto della Madonna dell’Angelo di Piovene passando per Thiene 1492,
l’Arrivo della Reliquia di Zugliano, il Medioevo a Montecchio Maggiore e Ar-
zignano, la Ballata del Millennio di Bassano e altre località – sono una finestra
rigorosa su un Passato mai banale. Una finestra che abbiamo deciso di mettere
ora in evidenza con questa manifestazione, superando la logica e l’orgoglio dei
campanili e cercando di offrire una visione di insieme più ampia ed organica.
E’ un momento celebrativo anche dell’impegno di chi, dalle Pro Loco e asso-
ciazioni locali all’ultimo figurante, passa un anno dopo l’altro a far sì che que-
sta memoria non solo non si perda ma venga apprezzata e che ogni edizione
venga ricordata come la più bella. C’è un lavoro di preparazione certosino die-
tro ognuna di queste date ma soprattutto ci sono migliaia di persone che agi-
scono nei vari gruppi pronte a sacrificare tanta parte del proprio tempo perché
alla fine tutto sia perfetto. Non si può dimenticarlo e neppure vogliamo che
ciò accada. Celebrare loro e attraverso di loro la nostra Storia, significa però
anche dare un’occasione ulteriore di sviluppo alle nostre Comunità. C’è un
turismo culturale oramai consolidato che può rappresentare una voce impor-
tante nell’economia dei bilanci comunali se solo si riesca far fruttare, più che
a sfruttare, le opportunità che simili iniziative offrono. Ecco perché metterle
in rete, sperando che si possa fare altrettanto anche sotto il profilo della pro-
mozione. Per passare da finestra a vetrina occorre uno sforzo sinergico, so-
prattutto in tempi come questi in cui da soli è difficile andare avanti.
Lavoriamo assieme per lavorare tutti e per tramandare a chi verrà l’Idea vin-
cente di una provincia di Vicenza bella, concreta e orgogliosa del proprio pa-
trimonio storico-culturale. 

Attilio Schneck Martino Bonotto
Presidente                                                  Assessore alla Cultura

Provincia di Vicenza
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Primo incontro delle rievocazioni storiche del territorio, 
nell’ambito del 

Festival Popolare Vicentino.

I due cortei con le dieci rievocazioni partiranno 
dalla Porta Breganze e dalla Porta Bassano 

e confluiranno nella piazza degli scacchi 
dove si svolgeranno gli spettacoli con i vessilliferi, 

armati, dame e gentiluomini, ballerine e musici.

Info:
Pro Marostica / tel 0424 72127

www.provincia.vicenza.it
www.pedemontana.vi.it

RIEVOCARE
Vicentino



Il 13 giugno 1631 la Comunità di Piovene pronuncia un voto per ottenere la libera-
zione della peste che ha già provocato la morte di una trentina di persone. L’impegno
solenne è di recarsi ogni anno in processione sulla vetta del Sommano per offrire da-
vanti alla statua della Vergine un’elemosina e un cero. Le vicende sono raccontate in
forma drammatica con popolani, armati, clero e devoti, i frati Gerolimini del vicino
convento, effetti scenici e musiche d’epoca in un clima di raccoglimento religoso.  La
rievocazione nata nel 2004 è organizzata dalla parrocchia in collaborazione con il 
Comune di Piovene Rocchette e la Pro Loco e si svolge il primo fine settimana di luglio.

La vicenda risale al 1454 quando i due nobili guerrieri Rinaldo d’Angarano e Vieri da
Vallonara si innamorarono contemporaneamente della bella Lionora, figlia di Taddeo
Parisio Castellano di Marostica; invece di farli sfidare a duello, sentenziò che sua figlia
sarebbe andata in sposa a quello dei rivali che avesse vinto una partita al nobil gioco
degli scacchi. E così oggi si ripete tutto come allora in una cornice di costumi fastosi,
di corteggi pittoreschi, di gonfaloni multicolori, di parate marziali, di squisita ele-
ganza.  La rievocazione conosciuta in tutto il mondo è organizzata dalla Pro Marostica
e si svolge negli anni pari, il secondo fine settimana di settembre.

La Partita a Scacchi

La rievocazione ricorda la concessione da parte della Repubblica Veneta nel 1492 del
mercato franco libero da dazi. La rievocazione storica con eventi è divisa nei due mo-
menti  della sfilata dei popolani, nobili, artigiani e commercianti che precedono le ma-
gistrature con la corte del Doge di Venezia in un tripudio di costumi sfavillanti e
spettacoli di livello europeo; il Mercato rinascimentale invece ripropone antichi e rari
mestieri e commerci di questa cittadina al centro della Pedemontana vicentina.
La rievocazione è organizzata dall’associazione Thiene 1492 con il Comune di Thiene 
e l’Associazione commercianti e si svolge il primo fine settimana di ottobre. 

I fasti di Arzignano, quando la città era dedita alla Serenissima Repubblica, rivivono
nel Borgo di Castello e nella Rocca Scaligera in questa rievocazione. La piazza grande
è animata da armigeri e cavalieri, popolani, nobili e falconieri ed attende l’arrivo del
doge Mocenigo con la sua corte. Tra spettacoli e divertimenti di sbandieratori, gioco-
lieri e sputafuoco, la festa continua con il mercato tipico medievale. Verso sera poi si
assiste al duello tra cavalieri in armatura e gare di tiro con l’arco e balestra. La manife-
stazione è organizzata dall’associazione Città del Grifo con Pro loco e Comune di 
Arzignano e si svolge il primo fine settimana di settembre.

Il Medioevo di Arzignano Veneziana

La vita quotidiana di un popolo che Raffaello Sorio Bonato racconta attraverso gli
espedimenti della rappresentazione storica, della favola e del gioco, fanno rivivere le vi-
cende della cittadina e l’inseguimento di un sogno, destinato a rimanere tale. Uno spac-
cato d’epoca che accanto alle scene di battaglia, di vita nobiliare e del mercato
cinquecentesco, dischiude le feste per la storia d’amore tra Rosina Morosini e Tonin Ve-
nier ; al matrimonio è invitato anche il pubblico a tentar la sorte e vincere le chiavi.
La rievocazione organizzata dal Comune e dalla Pro Loco Cartigliano si svolge 
il primo fine settimana di luglio, negli anni dispari.

Nella seconda metà del X secolo il vescovo di Vicenza fa costruire un castello a Bar-
barano e nei secoli seguenti aumenta il potere del Vescovo come funzionario impe-
riale. Nell’assemblea generale del 12 febbraio 1268 i giurati proclamano solennemente
il potere feudale del vescovo Bartolomeo, per contrastare le pretese della dominante Pa-
dova. Il corteo con il vescovo e prelati è annunciato da banditori a cavallo e la gente del
borgo ammira stupita e devota la regale autorità.  La manifestazione è organizzata dalla
Parrocchia di S. Maria Assunta con il Comune di Barbarano e la Pro Colli Berici e si 
svolge il primo fine settimana di settembre.

La Ballata del Millennio è nata nel 1998 per festeggiare il primo documento scritto, del
998, dove compare per la prima volta il nome della città. La rievocazione si svolge in
otto quadri nel centro storico della città e ripercorre gli eventi storici più significativi
di una storia dipanata nei secoli. Dalle vicende medioevali di Ezzelino da Romano al
mercato del Cinquecento con le immagini della bottega dei Da Ponte, ai Remondini,
alle guerre mondiali, via via in un crescendo di immagini, colori e voci interpretati da
centinaia di figuranti: popolani, nobili, artisti, artigiani, cavalieri.  La rievocazione, 
organizzata dalla Pro Bassano si svolge ogni due anni.

La rievocazione narra le vicende del comune di Novoledo di Villaverla contro i soprusi
e le angherie dei nobili locali. Ambientata nella seconda metà del Seicento è nata nel
2009 su un’idea di Nazzareno Leonardi con regia di Luca Lovato del gruppo teatrale
La Compagnia del Villaggio. I popolani raccontano in una animata degania nella zona
boscosa delle risorgive, lo stato di sottomissione cui erano costretti e l’aiuto chiesto a
Venezia. Dopo un aspro confronto la Repubblica riconosce nuovi diritti per il villag-
gio.  La rievocazione organizzata dal Comune di Villaverla in collaborazione con 
Pro Loco e Pedemontana.vi turismo si svolge la terza domenica di maggio. 

Montecchio Medievale si svolge tra i due famosi castelli di Romeo e Giulietta rievo-
cando le vicende dei famosi innamorati. 
Due cortei storici muovono dai castelli e si recano nelle piazze dove si svolgono tornei,
spettacoli di sbandieratori, voli di falchi e i famosi giochi del Palio con i Montecchi e
i Capuleti. Oltre all’accampamento fanno mostra i prodotti nel mercato medievale
con espositori provenienti da molte regioni italiane. 
La rievocazione nata nel 1999 ed organizzata dal Comune di Montecchio Maggiore
e dall’associazione Giulietta e Romeo si svolge nei primi fine settimana di maggio.  

Nel 1656 fu donata al Comune e alla parrocchia di Zugliano una preziosa reliquia di
Sant’ Antonio, dal Vescovo padovano Giorgio Corner in un tripudio di festa.
La peste e la devozione, il voto del Comun, la consegna e il corteo verso la pieve di S.
Maria sono alcuni quadri di questa rappresentazione ideata nel 2000 da Nazzareno
Leonardi e svolta in forma teatrale drammatica con testi e regia di Gabriella Loss della
Compagnia Teatroinsieme, con centinaia di figuranti, popolani, nobili, prelati, cava-
lieri. La manifestazione, organizzata dalla Parrocchia di Zugliano in collaborazione con 
Comune e Pedemontana.VI., si svolge il primo fine settimana di giugno negli anni dispari.
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